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L’angolo botanico a cura del Dr. Gianfranco Rossi 
“Nomina si nescis, perit et cognitio rerum” (Carl von Linné) 

 

Schede tecniche per la coltivazione e la cura delle piante da giardino 
 

SCHEDA N.124 
Gladiolus specie varie (Iridaceae) Sud Africa – Gladioli 

 

(Categoria delle bulbose) 
 

   Le numerosissime varietà coltivate derivano da alcune 
specie ibride principali quali il G. grandavensis, il G. colvillei, 
G.  primulinus, G. cardinalis, ecc., a loro volta ripetutamente 
incrociate. 
 

 Terreno: di medio impasto, permeabile, irriguo (pH 6-7); 
fertilizzato con concimi minerali (sempre valida la 
concimazione organica effettuata con stallatico durante la 
coltura precedente).  
 Esposizione: sole. 
 Propagazione: per bulbilli o per seme, in primavera. I 
bulbilli, che danno piante in grado di fiorire 2-3 anni dopo la 
messa a dimora, si formano lateralmente alla base del bulbo-
tubero. I bulbo-tuberi adulti possono essere divisi in parti 
provviste ciascuno di una gemma. La maggior parte delle piante 
ottenute da bulbilli possono fiorire già dal secondo anno dalla 
piantagione. Le piante riprodotte per mezzo dei semi si 
differenziano, spesso, dalle varietà da cui derivano per il 
portamento e per il colore dei fiori. La semina si effettua in 
apposite cassette, con una composta formata da: 5/parti di terra 
da giardino, 4/parti di terriccio di bosco ben decomposto, 
1/parte di stallatico di letame molto maturo. 
 Altezza: da cm 60 a m 1.50. Portamento eretto (spesso è 
necessario sostenere gli steli  con paletti e fili).  
 Distanza e profondità d’impianto. Epoca d’impianto: 
primavera, con possibilità di anticipo, anche sensibile in clima 
mite o con protezioni, o di ritardo, ricorrendo eventualmente a 
conservare i bulbo-tuberi in frigorifero. Distanza d’impianto: 
cm 20-30 fra le file, cm 10-15 sulla fila. Profondità d’impianto: 
cm 10-15.  
 Fioritura: dalla fine della primavera all’autunno. Nelle 
diverse specie originarie i colori dei fiori vanno dal bianco al 
rosso e dal giallo al viola. 
 Varietà: le varietà in commercio vengono comunemente 
distinte in: precoci (fioriscono a 80-90 giorni dalla piantagione), 
tardive (fioriscono a 100-130 giorni, a seconda della stagione), 
nane ed alte. Tra i principali ibridi presenti, qui ricordiamo: 
’Grandiflorus’ precoci e tardivi, a spighe robuste e grandi fiori; 
‘Primulinus’ precoci a fiori medi e spighe leggere, fra cui i nani 
‘Butterfly’ a fiori frangiati. I colori hanno una gamma molto 
vasta, dal bianco puro al viola scurissimo e alle più ricche 
mescolanze di giallo, rosa e rosso; spesso macchiati, specie alla 
gola, con tinte diverse. 
 Malattie: tra le malattie provocate da funghi ricordiamo: 
Marciume dei bulbo-tuberi, che attacca la parte centrale dei 
bulbo-tuberi conservati, per i quali è da evitarne la piantagione; 
Marciume secco del Gladiolo, che provoca ingiallimenti delle 
foglie e successivi disseccamenti delle piante colpite; Scabbia 
del Gladiolo, si presenta sulle foglie con piccole macchie rosso-
brune che, poi, si estendono e diventano marrone scuro; 

Gladiolus hybridus (in varietà) 

Fiori e bulbo-tuberi 

Gladiolus cardinalis (progenitore ibridi da giardino) 
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Fusariosi del Gladiolo, che determina ingiallimenti e seccumi 
delle foglie; Septoriosi, a seguito della quale si formano 
macchie brunastre su ambedue le pagine delle foglie. Infine il 
Virus del Mosaico del Cetriolo, che si manifesta con macchie 
bianche sui fiori e talvolta con striature clorotiche sulle foglie. 
Tra i più comuni insetti dannosi ricordiamo gli Afidi e il Tripide 
del Gladiolo, che possono infestare i bulbo-tuberi e macchiare 
di color argento foglie e fiori. 
  Impiego: soprattutto da fiore reciso, ma specialmente le 
varietà nane, possono essere utilizzate nel giardino per gruppi in 
aiuole miste (stante il breve periodo di fioritura in rapporto al 
lungo impegno del terreno) e per vasi.  
 

Curiosità e note aggiuntive 
 

Il nome deriva dal latino gladiolum (piccola spada), in 
riferimento alle lunghe foglie ensiformi e rigide. In Internet ho 
trovato che il Gladiolo simboleggia la forza di carattere e il 
rispetto dei caratteri forti, ma allo stesso tempo porta con sé 
anche un messaggio più negativo, legato ad un sentimento di 
diffidenza. 
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Gladiolus primulinus 
(altro progenitore ibridi da giardino) 


